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Queste .Ce3ioni- di "R_eligione, cqe offriamo agli Jnse­
gnanti ed alle scolaresche Valòesi, si differenz.iano per 
alcuni particolari dalle eòiz.ioni preceòenti. 

Soltanto le lez.ioni ricavate dall' ..fin fico e òal ){uovo 
cesfamento òevono considerarsi come obbligatorie . 

.Ce le3ioni stampate in corsivo, i versetti in gras­
setto, le strofe di inni e le preghiere, devono considerarsi 
come sussidi diòattici, l'uso dei quali è affidato al fatto 
eò all' esperienz.a degli Jnsegnanti . 

.Co s_fesso si dovrebbe òire, del resto, dell'intero 
manuale. ed è appunto con l'augurio, che queste lez.ioni 
siano, per insegnanti ed alunni, non un peso, ma una 
gioia, che licenziamo il presente breve libro, nella spe­
ranz.a che possa contribuire a far conoscere ed amare 
çesù. 

.Ca Commissioqe delle j)ubblica~ioni 
della Chiesa Va/dese. 



1 - Il Creato 

Jl sole splende sui prali fioriti. )Yei campi cresce 

il buon grano. çli uccelli cantano nei boschi. J bimbi 

giocano con liete grida. franco loda j)io1 perchè il mondo 

è tanfo bello. 

J cieli raccontano la gloria òi j)io. 
(Salmo 19: 1). 
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2 - La creazione del mondo 
(Oeaesl 1). 

Nel principio Iddio creò i cieli e la terra. 

Dio disse : " Sia la luce ". E la luce fu. 
Dio fece il sole, la luna, le stelle. Dio se-

parò la terra dalle acque e fece crescere sulla 
terra le piante e gli alberi. Doi creò gli animali 
che vivono nelle acque, e gli animali terrestri 

e gli uccelli. 
In ultimo Dio creò l'uomo alla sua imma­

gine, perchè fosse il signore di tutti gli animali 

e le piante. Dio creò l'uomo e la donna e Ii 

benedisse. 
Dio fece tutto ciò in sei giorni ; e Dio vide 

che tutto era buono. 
II settimo giorno, Dio si riposò. 

() €ferno, Signor ncsfro 

quant'è magnifico il C:uo nome in fuffa la ferra! 
(Salmo 8: 1). 
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3 - Dio ti ama 

Quando franco è col papà e con la mamma, non 

ha vaura di nulla. Jl babbo lo protegge e la mamma ha 

éùra di lui. Jl babbo e la mamma amano rranco, e ;:ranco 

li ama. 

])io è il nostro }'aòre celeste. €gli ci vuoi bene e ci 

_protegge. egli dà al cielo il suo splenòore, ai prati e ai 

_fiori i loro bei colori e agli uccellini del bosco il loro cibo. 

Guffo quello che abbiamo è un dono di ])io. 

franco ama ])io con tuffo il suo cuore. 

.&'€ferno e il mio pastore, nulla mi mancherà. 

Son bambino, 

son piccino, 

ma il Signore 

mi vuoi ben; 

(Salmo 23 : 1). 

nel suo cuore 

pien d'amore 

i fanciulli 

Gesù tien. 

(lnnarlo Crlstlaao, 319). 

l 
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4 • Adamo ed Eva 
(Genesi 3). 

Il primo uomo si chiamava Adamo, e la 
prima donna Eva. Essi vivevano in un bel giar_­
dino, pieno di frutta deliziose, e potevano man­
giarne liberamente; ma Dio proibì loro di man_­
giare dei frutti dell ' albero~della conoscenza~ del 
bene e del male, che era nel giardino. 

• 

-9-

Ma il serpente disse ad Eva : " Derchè non 
. t ? ne mangia e . , 

Eva rispose: " Dio non lo permette: se ne 
mangiamo, moriremo,. 

t E il serpente: "No, non morirete affatto. 
Ma Dio sa, che quando ne mangerete, sarete 
come lui ,. 

Allora Eva mangiò di quel frutto e ne diede 
ad Adamo. E subito ebbero paura di Dio, e si 
nascosero. Ma Dio li chiamò, li rimproverò per 
la loro disubbidienza, e li scacciò dal giardino 
di Eden. 

Ubbiòife alla voce delr eferno ! 
(Deut. 13: 6). 

5 - Caino e Abele 
~ 

(Genesi 4) . 

Adamo ed Eva ebbero due figliuoli: Caino 

e Abele. 

Caino coltivava i campi, e Abele era pa­

store di pecore . 

-. 
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Abele amava Dio ; e Dio gradiva i sacri­
tizi di Abele, ma non gradiva i sacrifizi di Caino~ 

Caino fu irritato contro il suo fratello. 
Un giorno, Caino disse ad Abele: "Usciamo 

fuori ai campi ,. 
E quando furono fuori nei campi, Caino si 

gettò sul suo fratello, e lo uccise. · 
Dio maledisse Caino. Ed egli fuggì e fu 

vagabondo sulla terra. 

çeflafe /ungi òa voi le inviòie. 
(t Pietro 2: 1). 

6 - Dio ti vede 

Franco non può vedere j)io. j'rfa j)io vede Franco· 

e sa tuffo quello che fa. 

j)io vuole che Franco sia buono, ubbidiente, studioso, 

e che dica sempre la verità. 

.Tranco è buono anche quando nessuno lo vede, per­

chè sa che dal cielo j)io lo guarda e conosce ogni cosa. 

€gli veòe tuffo cruello che è soffo ai cieli. 
(Giobbe 28: 24). 
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Padre nostro che dal cielo 

tutto vedi, tutto senti, 

tu sai pure ciò che anelo, 

tu che leggi in fondo al cuor. 
(lnnario Cristiano , 324-). 

7 • Il diluvio 
(Genesi 7-9). 

Gli uomini erano diventati tanto cattivi, che 
Dio decise di farli morire tutti. Ma un uomo 
era rimasto fedele a Dio: si chiamava Noè. 

Dio disse a Noè di costruire una grande 
nave, l'arca, e di entrarvi con la sua famiglia 
e con una coppia di tutti gli animali. 

Allora Dio fece piovere sulla terra per qua­
ranta giorni e quaranta notti, e le acque creb­
bero, e tutti gli abitanti della terra perirono. 

Le acque rimasero un anno sulla terra, poi 
si ritirarono . 

Noè lasciò uscire dall'arca la colomba, e 
questa non tornò; allora capì che la terra era 
asciutta, e uscì con la sua famiglia e con tutti 
gli animali. 

-~--- 1-
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Noè offrì un sacrifizio a Dio per ringra­
ziarlo; e Dio fece apparire nelle nuvole I' arco­
baleno, e promise a Noè che non distrugge­
rebbe più gli uomini. 

'Gemete Jddio. 

(l Pietro 2: 17). 

,.. 
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8 • La fedeltà di Dio 

Q.uanfo è bella la primavera con i suoi fiori e il 

verde fenero del suo fogliame,; e /' esfafe con il suo sole 

splendente j e /' aufunno coi suoi fruffi,· e l'inverno col 

suo candido m anfo òi neve! 

oCe sfagioni si seguono in modo sempre uguale, per­

chè j)io vigila sopra il creafo. 

Finchè la ferra durerà, semenfae raccolfa,freàào 

e caldo, esfafe e inverno, giorno e noffe, non cesse-

ranno mai. 

II mio pane, le mie vesti, 

i miei fiori, i miei trastulli, 

sono doni che mi festi : 

io li devo tutti a Te. 

(Genesi 8: 22). 

(lunario Cristiano, 324). 

-- - ~~. 
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9 • Annuncio della nascita di Gesù 
(Luca l : 26-38). 

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio ad 
una fanciulla di Nazaret, di nome Maria. 

E rangelo disse: " Ti saluto, o favorita 
dalla grazia; il Signore è teco ,. Ed ella fu tur­
bata. 

E I' angelo disse: "Non temere, Maria, per­
chè avrai un figliuolo, e gli porrai nome Gesù. 
Egli sarà grande, e sarà chiamato figliuolo del­
l'Altissimo ,. 

E Maria disse: " Ecco, io sono l'ancella 
del Signore; siami fatto sec·ondo la tua parola, . 

..C, anima mia magnifica il Signore, 

e lo spirito mio esulta in ,Pio mio Sa/valore! 

Sia glori-a al Dio d'amore 

sia gloria al Dio fedel ! 

Osanna al Redentore 

che venne a noi dal ciel ! 

(Luca l : 47). 

Umil fra noi discese 

e visse il re dei re ; 

l'umana veste ei prese 

e all'uom se stesso diè. 

(lnnario Cristiano, 44)·. 

l 
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10 - Nascita d i Gesù 
(Luca 2: 1-7). 

L'Imperatore Augusto comandò che si fa­
cesse un censimento di tutto l'Impero. E tutti 
andavano a farsi registrare, ciascuno nella sua 
città. Anche Giuseppe salì da Nazaret in Ga­
Iil~a a Betleem in Giudea con Maria sua sposa. 

l .. 
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Allora quello che I' a n gelo aveva predetto 
si compì, e Maria ebbe il suo figliuolo primo­

genito; e lo fasciò e Io pose a sedere in una 
mangiatoia, perchè non v'era posto per essi 
nell'albergo. 

])io ha innal%afo gli umili. 

Notte benigna, 

notte tranquilla 

oh·, come brilla 

il tuo chiaror ! 

Tua queta luce 
l 

gli uomini adduce 

alla dimora 

del Redentor. 

Risplenda ognora 

nel nostro cor! 

(Luca l : 51-52). 

Notte benigna 

notte tranquilla 

al cor ridilla 

che I' ama già, 

la gran novella 

fulgida e bella : 

il Cristo è nato, 

e in ogni età 

all'uom turbato 

pace darà. 

(lnnario Cristiano, 49) . 

••• 

• 
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11 • L'amore di Gesù 

Quando franco nacque l~ la mamma gli- aveva pre­
parato una soffice culla in una stan3a ben chiusa e ri­
parata dal freddo. 

}Ifa çjesù, alla sua nascita, non ha avuto nemmeno 
cru~llo che hanno i più poveri fanciullini. 

€gli ha voluto nascere così, per essere simile agli 
infelici che veniva a salvare. 

Jfoi lo amiamo, perchi €gli ci ha amati il primo. 

Egli m'ama, 

Ei mi chiama 

con dolcezza, 

con bontà; 

(l Glov. 4: 19). 

sua bellezza, 

sua grandezza 

niun ridire 

mai potrà. 
(Innario Cristiano, 319). 

12 • l pastori di Betleem 
(Luca 2: 8-11). 

Quella notte, nei campi, v'erano dei pastori,. 
che facevano la guardia al loro gregge. E un 
angelo del Signore si presentò a loro, e la 
gloria del Signore risplendè intorno a loro ; e 
temettero di gran timore . 

-------- l ~ 
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Ma l'angelo disse loro: 
" Non temete, perchè ecco, vi reco il buon 

annunzio di una grande allegrezza che tutto il 
popolo avrà. Oggi, nella città di Davide, v'è 
nato un Salvatore, che è Cristo, il Signore , . 

.!Jen~a~flo sia il Signore ! 

perchè ha visifafo e riscaffafo il suo popolo. 
(Luca l : 68). 

13 • Il canto degli angeli 
(Luca 2 : 13-20). 

E ad un tratto vi fu con l'angelo una mol­

titudine dell'esercito celeste che lodava Iddio e 
diceva: 

" Gloria a Dio nei luoghi altissimi 

pace in terra agli q.omini ch'Egli gradisce ! , 

Quando gli angeli se ne furono andati, i 

pastori si recarono in fretta a Betleem. E tro­

varono Maria e Giuseppe, e il Bambino gia­

cente nella mangiatoia. E lodarono e glorifi­
carono Iddio. 

--- 19-

Canfafe altéferno un ca.ntico nuovo 

perch,égli ha compi ufo meraviglie! 

Sotto splendido stellato 

veglian queti quei pastor, 

(Salmo 98: 1). 

che le greggi han radunato 

e fan guardia intorno a lor. 

Ma qual luce splende intorno ? 

Ed a lor che mai seguì ? 

Derchè mai li abbaglia il giorno ? 

Derchè tremano così ? 

"Non temiate, non temiate!, 

grida un angelo ai pastor, 

" Buone nuove v'ho portate : 

oggi è nato il Salvator, 

oggi è nato il Fanciullino, 

oggi è nato il Cristo, il Re! 

Egli ·è nato poverino, 

Ei che cielo e terra fè ,. 
(lnnario Cristiano 329). 

l 
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14 ~ l Magi d'oriente 
(Matteo 2: 1-12). 

I Magi vennero a Gerusalemme, dicendo : 
" Dov'è · il Re che è nato? Doichè abbiamo ve­
duto la sua stella in Oriente, e siamo venuti 
per adorarlo , . 

E quand'ebbero udito che il Salvatore do­
veva nascere a Betleem, vi andarono. E la 
stella andava dinnanzi a loro, finchè, giunti al 
luogo dov'era il fanciullino, vi si fermò. 

Ed entrati videro il fanciullino con Maria 
sua madre ; e lo adorarono, e gli offrirono dei 
doni : oro, incenso, mirra. 

Gutfe le esfremifà della ferra 

han vedufo la salve7:,7:,a del nostro j)io! 
(Salmo 98 : 3) 

Come i Magi offriron doni 

al Signore delle genti, 

a Gesù che ci ha redenti 

oggi noi doniamo il cor. 
(lnnario Cristiano 43). 

l 
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t5 - l fanciulli e Gesù 

J primi aòorafori òel R,edenfore furono gli umili 

pastori òi ]Jefleem e i }Vfagi sapienfi. 

_jlnche i piccoli fanciulli possono amare e aòorare-

çesù . . 

.Casciafe i piccoli fanciulli venire a me l 
(Matteo 19: 14) 

Io t'adoro coi pastori 

nel profondo del mio cor ; 

venga il giorno ch'io t'adori 

su nel cielo, o Rederltor ! 
(lnnario Cristiano 329). 

16 - La fuga i n Egitto 
(Matteo 2 : 13-23) . 

Quando il re Erode seppe che era nato un 

a Betleem, fu turbato. e comandò che fos-

--'--------~~-_1 1~ 
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pe, e gli disse : " Levati, prendi il fanciullino e­
sua madre, e fuggi in Egitto , . E così fece. 

Quando Erode fu morto, Giuseppe, con 
Maria e il fanciullino, venne a Nazaret, in Ga­
lilea, per dimorarvi. 

)Yascondimi all'ombra èelle Gue ali l 
(Salmo 17: 8). 



-24-

17 - Gesù cresceva 

Come tuffi i bambini, <;esù cresceva. 

_jinche ]=ranco cresce, ed è ogni anno più forfe e 

più alfo. ]=ranco è fiero della sua forza. }r1a ]=ranco 

domanda anche a ])io òi farlo òivenfare sempre più 

infelligenfe / e soprafufto, chiede che la grazia òi 2Jio 

.riposi sopra lui per render/o più buono . 

.Franco desidera essere simile al fanciullo <;esù. 

fiesù cresceva e si fortificava, essenèo ripieno 

di sapien~a; e la gra~ia di j)io era sopra lui. 
l ' 

(Luca 2 : 40). 

18 - Gesù dodicenne 
(Luca 2 : 42-52). 

I genitori di Gesù andavano ogni anno· a 

Gerusalemme per la festa di Pasqua. E quando 

egli ebbe dodici anni, lo condussero con loro. 

Passati i giorni della festa, ripartirono. Ma 

Gesù rimase a Gerusalemme. 

l 
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. Alla prima giornata di cammino, i suoi ge­

nitori, non trovandolo, tornarono a Gerusalem­

me per cercarlo. 

Tre giorni dopo lo trovarono nel Tempio, 

seduto in mezzo ai dottori, che li ascolta va e 

faceva loro delle domande ; e tutti stupivano 

del suo senno e delle sue risposte. 

E sua madre gli disse : " figliuolo, perchè 

l 
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hai fatto così ? Ecco, tuo padre ed io ti cer­
cavamo, stando in gran[ pena ,. 

Ed egli disse loro: " Perchè mi cercavate? 
Non sapevate ch'io dovea trovarmi nella casa 
del Padre mio ? , 

€gli sarà chiamato figliuolo òi :bio! 

O Gesù, mio Salvatore, 

io ti prego, per pietà : 

empi il tenero mio cuore 

d'innocenza e di bontà. 

(Luca t : 35). 

Son bambino ; in questo mondo 

non so vivere da me, 

e però non ti nascondo 

il bisogno che ho di Te. 

Ed a T e mi raccomando, 

ed intero il cor ti do. 

oggi e sempre e fino a quando 

su nel ciel con T e verrò. 
(lunario Cristiano 328). 
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Preghiere 

Quando rranco s' af3a dal letto, la mattina, il suo 

primo pensiero è per 2Jio. egli prega così : 

Padre celeste, ti ringrazio di avermi protet­

to durante la notte ; veglia sopra me anche 
in questo giorno. Aiutami a compiere fedel­
mente e con allegrezza tutti i miei doveri. 

Amen. 

Quando siede a favola, prima di mangiare, Franco 

ringrazia ])io con queste parole : 

Grazie, Signore, per questi cibi che ci dai ; 

e dacci dei cuori riconoscenti. Amen. 

..Ca sera, prima òi addormentarsi, franco prega così: 

Padre celeste, ti ringrazio per questa gior­
nata che mi hai dato, per l'affetto dei miei cari, 

che mi ha dato tanta gioia, e per quello che ho 

imparato a scuola. 

l 
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Perdona le mie mancanze, e fa che io sia 

sempre ubbidiente come Gesù. 

Benedici i miei genitori, i miei parenti, la 

mia maestra, i miei amici cZ compagni di scuola. 

Benedicimi e proteggimi durante quèsta notte, 

nel nome di Gesù. Amen. 

:11 padre jYosfro : 

Padre nostro, che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome ; 

venga il Tuo regno; 

sia fatta la Tua volontà anche in terra, come è 

fatta nel cielo. 

Dacci oggi il nostro pane cotidiano ; 

e rimettici i nostri debiti, come anche noi Ii ab­

biamo rimessi ai nostri debitori ; 

e non ci esporre alla tentazione, ma Iiberaci dal 

maligno. Amen. 

l 


